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Oggetto: Conferenza  dei  Servizi  ex  artt.  14  e  ss.,  L  241/1990  e  ss.mm.ii.  finalizzata  alla
sottoscrizione  dell’Accordo  di  programma  per  la  realizzazione  degli  interventi
“Sistemazioni superficiali” e “Realizzazione Deposito Officina Piscinola - Di Vittorio Linea
Metropolitana EAV Aversa - Piscinola” 1° fase” – parere 

La tratta metropolitana Piscinola-Di Vittorio, in prosecuzione alla linea 1 della Metropolitana di
Napoli in corso di esecuzione, garantisce la chiusura dell’anello metropolitano. Il lungo e articolato
iter  approvativo del  progetto di  realizzazione della citata tratta,  avviato nel  2000,  è  di  seguito
brevemente descritto per quanto avvenuto nei  tempi più recenti e in riferimento a quanto di
competenza dell’Amministrazione comunale.

In  data  6/7/2016,  la  società  Ente  Autonomo  del  Volturno,  succeduta  alla  Ferrovia  Alifana  e
Benevento  Napoli,  ha  avviato  la  procedura  di  conferenza  di  servizi  per  l'intervento  di
ammodernamento  e  potenziamento  della  tratta  Piscinola-Capodichino  dell'ex  Metrocampania
nordest, per l'approvazione del progetto definitivo/esecutivo e reiterazione del vincolo preordinato
all'esproprio e della pubblica utilità dell'opera - art. 10 del d.p.R. 327 /2001. Il procedimento si è
concluso con la delibera di Consiglio comunale n.3 del 6 marzo 2017, con la quale è stato ratificato
il parere favorevole rilasciato dal Comune di Napoli nella C.d.S del 2016. 

In data 22/11/2019 la società EAV ha indetto una conferenza di  servizi  per l'approvazione del
progetto di variante relativo a:
- Sistemazioni superficiali;
- Stazione Di Vittorio;
- Sottostazione elettrica;
- Nuovo deposito-officina di Piscinola, non previsto originariamente;
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- Nuova  viabilità  di  connessione  tra  i  quartieri  Scampia  e  Piscinola,  anch’essi  non  previsti  e
richiesti in sede di conferenza di servizi.

In  data  22/05/2020  con  nota  PG.  0364166  la  scrivente  Area,  a  seguito  dell’endo  conferenza
condotta  con  le  municipalità  e  i  diversi  Servizi  comunali  coinvolti,  all’esito  dei  pareri  di
competenza, ha trasmesso il parere unico dell’Amministrazione relativo al progetto di variante,
evidenziando che trattandosi di variante urbanistica era necessario acquisire il parere consiliare. Il
parere unico favorevole è stato subordinato al rispetto delle prescrizioni tecniche e procedurali
fornite dai diversi servizi del Comune. 
Relativamente alla proposta del nuovo deposito localizzato in parte di un parcheggio di proprietà
comunale, il parere è stato sospeso sia per gli approfondimenti patrimoniali che per quelli tecnici,
questi ultimi vincolati all’esito del  tavolo tecnico richiesto dal  MIT,  finalizzato a individuare gli
scenari di esercizio dell’anello metropolitano. 
Rispetto a quest’ultimo approfondimento il tavolo tecnico ha chiuso i propri lavori in data 29 luglio
2020 con una relazione conclusiva in cui viene individuato lo scenario di esercizio ottimale. 
Per  quanto  attiene  all’approfondimento  patrimoniale,  anche  a  seguito  della  corrispondenza
intercorsa tra EAV gli uffici del patrimonio, la proposta del deposito officina di prima fase è stata
meglio dettagliata ed integrata con la realizzazione di un parcheggio a compensazione dei posti
sottratti per la realizzazione del suddetto deposito.

Ciò premesso, ai fini della approvazione del progetto di variante e della dichiarazione di pubblica
utilità, la Regione Campania con D.P.R.Campania. n. 47 del 1 aprile 2022 ha:
 promosso, presso la Presidenza della Giunta Regionale della Campania, specifico Accordo di

programma per la realizzazione degli interventi di:
- Sistemazioni  superficiali,  (intervento  facente  parte  del  3°  lotto  denominato

“Completamento delle Opere Civili, Attrezzaggio Tecnologico e Sistemazioni Esterne dalla
Stazione di Piscinola alla stazione di Capodichino);

- “Realizzazione Deposito Officina Piscinola - Di Vittorio Linea Metropolitana EAV Aversa -
Piscinola” 1° fase;

 indetto,  all’uopo,  apposita  conferenza  dei  servizi  preparatoria  all’Accordo,  invitando  a
partecipare le Amministrazioni coinvolte.

Con nota del 12 aprile 2022, prot. 0284770, la Giunta Regionale della Campania ha convocato, in
data 20 aprile 2022, il  Comune di  Napoli  alla prima riunione della sopra citata conferenza dei
servizi.
Con la medesima nota è stata trasmessa la documentazione aggiornata, in esito a quanto richiesto
dagli  Enti intervenuti in sede della precedente C.d.S.,  del progetto definitivo degli  interventi in
oggetto. La suddetta documentazione è stata successivamente integrata.

Il progetto presentato ha richiesto il riesame dell’intervento da inquadrare nell’ambito della nuova
procedura che, rispetto a quella del 2020, introduce ulteriori varianti come l’ampliamento del par-
cheggio di Scampia a compensare la riduzione dei posti auto del parcheggio di Piscinola.
Pertanto,  anche  ai  fini  della  conferma  del  parere  reso  per  le  parti  non  variate,  con  nota
PG.0364190 del 10/05/2022 la scrivente Area (delegata insieme all’area Urbanistica e a quella di 
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Programmazione della Mobilità a rappresentare il Comune di Napoli, giusta nota PG.2016.643069
del 02/08/2016) ha chiesto alle Municipalità e ai Servizi del Comune competenti di esaminare la
documentazione progettuale redatta dalla società EAV, per quanto di loro competenza, al fine di
esprimere le proprie osservazioni, avendo altresì cura di verificare che il progetto aggiornato sia
conforme alle indicazioni e alle osservazioni espresse nei pareri elaborati dai singoli servizi, così
come trasmessi con nota PG/2020/0364166 del 22/05/2020.

In esito a tale richiesta sono pervenuti i pareri aggiornati, di seguito sinteticamente riportati, che
allegati alla presente ne formano parte integrante e sostanziale.

1. Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Comuni (nota PG.2022.0378690 del 
13/05/2022)
Gli interventi modificativi previsti si configurano come varianti urbanistiche, sostanzialmente
di natura procedurale, per le quali è sufficiente procedere mediante l’accordo di programma
che consente anche di variare le aree soggette a vincolo preordinato all’esproprio. Si ritiene
opportuno che nell’accordo di programma da redigere vengano definite sia le modalità di ge-
stione e manutenzione delle aree da destinare a spazio e/o parcheggio pubblico, che la fasiz-
zazione delle opere con le tempistiche già indicate e quelle ancora da definire.

2. Servizio Controlli Ambientali e Attuazione PAES (nota PG.2022.0385823 del 17/05/2022)
Rinvia il rilascio dei pareri di competenza all’acquisizione di quanto prescritto e indicato nel 
parere, come già richiesto in nota PG.2020.276438.

3. Area  Programmazione  della  mobilità  e  Servizio  Sviluppo  Mobilità  Sostenibile  (nota
PG.2022.0387667 del 17/05/2022)
Conferma il  parere positivo e formula alcune osservazioni,  relativamente a: -  realizzazione
nuovo deposito-officina di Piscinola - realizzazione nuova viabilità di accesso al quartiere di
Piscinola - realizzazione nuova viabilità pubblica sulla sede ferroviaria dismessa e accessibilità
alle  nuove  stazioni  -  mobilità  dolce  -  interferenze  con il  progetto  del  parcheggio  ID21-Di
Vittorio - configurazione della stazione Di Vittorio.
In particolare, l’intervento di ampliamento del parcheggio è da realizzare contestualmente a
quello  del  deposito,  in  modo  tale  da  preservare  in  ogni  fase  l’attuale  offerta  di  sosta.
L’intervento di nuova viabilità pubblica sulla sede ferroviaria dismessa è ammissibile solo a
condizione  che  vengano  attivate  tutte  le  procedure  necessarie  per  la  programmazione  e
realizzazione  degli  interventi  previsti  nella  seconda  fase,  a  completamento  di  quelli  della
prima.  Il  progetto  del  percorso  ciclabile  necessita  di  successive  integrazioni  ed
approfondimenti da svolgere nella successiva fase progettuale.  A tal  riguardo,  si  chiede di
verificare la possibilità di prolungare il percorso ciclo-pedonale in prossimità della stazione Di
Vittorio.

4. Servizio Verde della Città (nota PG.2022.0390968 del 18/05/2022)
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Esprime parere favorevole in quanto, dall’analisi della documentazione integrativa richiesta in
sede della precedente C.d.S., per quanto attiene il progetto delle sistemazioni a verde delle
aree, risulta che le previsioni in termini di numero di soggetti vegetali e di specie botaniche,
appaiono idonee e congrue. 

5. Servizio Linee Metropolitane Urbane (nota PG.2022.0406368 del 24/05/2022)
Esprime parere favorevole con le prescrizioni di tipo progettuale realizzativo e procedurale
contenute nel parere.
In  particolare,  il  nuovo  deposito  dovrà  essere  compatibile  con  lo  scenario  di  esercizio  di
riferimento a breve e lungo termine individuato dal tavolo tecnico richiesto dal MIT. Precisa
inoltre che con la realizzazione del deposito definitivo a servizio della tratta Piscinola – Aversa,
quello temporaneo, oggetto della proposta, potrebbe assolvere ad un ruolo di rimessaggio dei
mezzi  di  soccorso e comunque rimanere funzionale all’anello.  Si  rappresenta l’esigenza  di
rendere più fruibili e sicuri i punti di uscita della stazione Di Vittorio.

6. Servizio Strade e Grandi Reti Tecnologiche (nota PG.2020.489808 del 17/7/2020 e nota 
PG.2022.413761 del 26/05/2022)
Per le sistemazioni superficiali delle sedi stradali si forniscono riferimenti alle norme e indica-
zioni relative ai parametri tecnici per la conformità alla suddetta normativa. Relativamente
agli impianti di pubblica illuminazione si fa presente che nelle aree in oggetto sono stati realiz -
zati  recenti  interventi  di  efficientamento  energetico.  Appare  opportuno,  quindi,  tendere
all’uso della rete esistente. Pertanto, al fine di agevolare lo sviluppo di un progetto illumino-
tecnico di dettaglio che segua tale indirizzo, con nota PG.2021.160797 del 23/02/2021, il Ser-
vizio ha trasmesso alla Società incaricata della progettazione per conto dell’ATI Hitachi e di
EAV gli stralci planimetrici indicativi dell’impianto esistente e del percorso dei relativi cavi di
alimentazione.
Relativamente  all’infrastruttura  stradale,  si  rappresenta  che  la  rampa della  perimetrale  di
Scampia, sulla quale si innesta il braccio della nuova rotatoria prevista in progetto, è a senso
unico; pertanto i veicoli che occuperanno tale braccio potranno esclusivamente entrare nella
rotatoria di progetto.

7. Direz. 8^ Municipalità (nota PG.2022.0385459 del 17/05/2022)
Esprime parere favorevole all’approvazione.

8. Direz. 7^ Municipalità (nota PG.2022.0409360 del 25/05/2022)
Esprime parere  favorevole  all’approvazione  evidenziando  la  necessità  di  convenzionare  la
gestione delle aree, attese le problematiche esistenti sul tema della manutenzione.

Per i  Servizi  del  Comune coinvolti non pronunciatisi  nell’ambito della C.d.S.  in corso si  riporta
quanto contenuto nei pareri allegati in nota PG/2020/0364166 del 22/05/2020.

9. Servizio Ciclo Integrato delle Acque (nota PG.2020.0255594 del 03/04/2020)
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Esprime parere favorevole con le prescrizioni di tipo progettuale, realizzativo e procedurale
contenute nel parere.

10. Servizio Difesa Idrogeologica e del Territorio (nota PG.2020.0283682 del 21/04/2020)
Esprime parere favorevole con le raccomandazioni di tipo progettuale realizzativo e procedu-
rale contenute nel parere.

11. Servizio Arredo Urbano (nota PG.2020.0274834 del 16/04/2020)
Non ci sono variazioni agli elementi di arredo nel confronto tra il progetto approvato nel 2017
e le modifiche apportate da EAV nel progetto 2019. Si chiede di garantire la fornitura di una
scorta di elementi di arredo per un medio periodo e di acquisire i relativi piani di manutenzio-
ne.

12. Servizio Viabilità e Traffico (nota PG.2020.0275104 del 16/04/2020)
Si dichiara impossibilitato ad esprime parere.
Restano  a  carico  del  R.U.P  dell’intervento  tutte le  valutazioni  in  merito  alla  possibilità  di
approvare, in questa fase, le varianti in progetto. Nello specifico si evidenzia la mancanza di
elaborati grafici e relazioni specifiche, relativamente agli aspetti viabilistici e relativi alle nuove
infrastrutture viarie in progetto quali strade, rotatorie, parcheggi. Mancano del tutto gli studi
di trasporto che siano atti a motivare e validare le scelte di variante. In sostanza, gli aspetti
inerenti alla viabilità non sono trattati.

13. Servizio Demanio e Patrimonio (nota PG.2020.0309260 del 04/05/2020)
Al  fine di  esprimere un parere oculato si  rendono necessarie accurate valutazioni  in virtù
dell’interesse pubblico prevalente e dell’individuazione della corretta procedura da avviare.
Occorre eseguire approfondimenti in merito al sito, in relazione, sia al regime patrimoniale,
sia allo stato di manutenzione e alle attività di gestione. Si chiede, pertanto, alla Napoli Servizi
S.p.A. di fornire gli atti documentali tecnico amministrativi relativi al regime patrimoniale del
bene nonché ad eventuali assegnazioni e a posizioni contabili amministrative in essere.

14. Servizio Tecnico Cimiteri Cittadini (nota PG.2020.0255611 del 03/04/2020)
Al fine di poter esprimere il competente parere, risulta necessario che il progetto precisi con
chiarezza l’esclusione di  interferenze con l’attuale recinto cimiteriale.  Pertanto,  il  parere è
sospeso in attesa di integrazione documentale. 

Per tutto quanto sopra il parere unico sul progetto di variante è favorevole, a condizione che ven-
gano osservate le prescrizioni tecniche e procedurali fornite puntualmente nei pareri espressi dai
servizi del Comune che allegati alla presente ne formano parte integrante e sostanziale.

È tuttavia evidente che, considerato che la presente C.d.S. è preparatoria alla stesura dell’Accordo
di programma finalizzato all’approvazione del progetto in variante alla strumentazione urbanistica
comunale e alla definizione degli impegni delle parti in merito all’assetto delle aree superficiali così
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come  definite  nella  soluzione  progettuale, è  necessario  addivenire  alla  bozza  di  Accordo  di
programma, preliminare alla stesura del documento definitivo, al fine di assicurare la disamina 

congiunta dei contenuti, che dovranno tenere conto delle modalità e tempi della realizzazione
degli  interventi,  nonché  delle  modalità  di  gestione  delle  aree  e  delle  attrezzature  pubbliche
previste dal progetto.

Il Responsabile
Area Infrastrutture

Ing. Serena Riccio

Si allegano i pareri aggiornati.

Comune di Napoli Nome FILE

01 Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni 
Comuni

01_PG.2022.0378690_Servizio Pian. 
Urbanistica Gen. e Beni Comuni

02 Servizio Controlli Ambientali e Attuazione PAES 02_PG.2022.0385823_Servizio Control-
li Ambientali e Att. PAES

03 Area Programmazione della mobilità e Servizio 
Sviluppo Mobilità Sostenibile

03_PG.2022.0387667_Area Program-
mazione Mobilità

04 Servizio Verde della Città 04_PG.2022.0390968_Servizio Verde 
della città

05 Servizio Linee Metropolitane Urbane 05_PG.2022.0406368_Servizio Linee 
Metropolitane Urbane

06 Servizio Strade e Grandi Reti Tecnologiche 06_PG.2022.0413761_Serv. Strade e 
Grandi Reti Tecn.

07 Direz. 8^ Municipalità 07_PG.2022.0385459_Municipalità 8
08 Direz. 7^ Municipalità 08_PG.2022.0409360 _ Municipalità 7
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COMUNE DI NAPOLI
ren Urbanistica
Servizio Pianficazions Urbanisica Generale ¢ Reni Comins

# Durie

Prot. Teyzeze/
Al Responsabile dell'Area Infrastrutture
Sede

Foeo del AD.05 2022.

Oggetto: Convocazione Conferenza dei Servizi ex artt. 14 e ss, L 241/1990 e ss.mm.ii
finalizzata alla sottoscrizione dell’Accordo di programma per la realizzazione degli interventi
“Sistemazioni superficiali” e “Realizzazione Deposito Officina Piscinola - Di Vittorio Linea
Metropolitana EAV Aversa - Piscinola” I fase”. Parere di competenza.

Si fa riferimento alla nota di codesta Area Infrastrutture prot. PG/2022/364190 del 10 maggio
2022 con la quale vengono ricordate le attivita pit recenti finalizzate al completamento della
tratta metropolitan regionale Piscinola - Di Vittorio di competenza EAV che hanno portato,
per quanto concerne I'amministrazione comunale, alla formulazione di un "parere tecnico
favorevole subordinato alle prescrizioni tecniche e procedural fornite dai servizi comunali” ed
alla promozione di un accordo di programma avvenuta con Decreto del presidente della
Regione Campania n. 47 conilquale si possa procedere tra I'altro alla necessaria variante
urbanistica. A seguito della conseguente convocazione della conferenza dei servizi preparatoria
all'Accordo di programma ed alla trasmissione della documentazione progettuale aggiornata,
codesta Area invita "7 servizi in indirizzo ad esaminare la documentazione progettuale redatta
dalla societs EAV, per quanto di loro competenza, al fine di esprimere le proprie osservazioni,
avendo altresi cura di verificare che il progetto aggiornato sia conforme alle indicazioni e alle
osservazioni espresse nei pareri elaborati dai singoli servizi, cosi come trasmessi con nota
PG/2020/0364166 del 22/05/2020".

Tutto cid premesso, ai fini di quanto richiesto e nell'ambito dei profili di propria competenza si
precisa quanto segue.
In occasione della conferenza di servizi del novembre 2019 con la quale si chiedeva la

approvazione del progetto con alcune significative modifiche rispetto al progetto riapprovato
nel 2017 ai fini della riapposizione dei vincoli preordinati all'esproprio, scaduti nel 2014,
questo Servizio, con nota PG/2020/250582 del 31.03.2020, ha avuto modo di proporre alcune
osservazioni e prescrizioni.
In tale occasione, in relazione alla rimodulazione in fasi realizzative del progetto di
sistemazioni di superficie del progetto approvato nel 2017,si chiedeva che tale “fasizzazione”
fosse “supportata da indicazioni pit precise su modalita tempi di attuazione”.
Relativamente alla previsione di un nuovo deposito-officina su aree di propriets comunale, in
corrispondenza dell'attuale parcheggio di interscambio di Piscinola, ed alla realizzazione di
una nuova connessione viaria con conseguente realizzazione di una rotatoria a valle delle
rampe di collegamento tra Alifana Inferiore e Linea 1, si osservava che tali variazioni pur
compatibili con la disciplina di zona (sottozone Bb e Ff) e non in contrasto con

gli obiettivi
dell'ambito n. 4 - Nodo di interscambio di Piscinola, risultano difformi, almeno sotto il profilo
procedurale, in quanto interventi non previsti nellambito di una procedura di Pua, come
espressamente previsto dalla disciplina dell'art. 129 delle norme della Variante.
In linea pit generale ivi comprese le altre variazioni previste riguardanti la stazione di
Secondigliano (previste in combinazione con lo spostamento della sottostazione elettrica) e la



stazione "Di Vittorio" si concludeva sulla necessarieta chesu tali variazioni ci dovesse essere
I'espressione “da parte del consiglio comunale che aveva approvato il progetto che si intende
variare” sia perché “le modifiche proposte si configurano come varianti urbanistiche,
oprattutto di tipo procedurale”, sia ai fini dellapposizione del vincolo preordinato

all'esproprio per modifiche dei confini dellintervento ovvero "per deliberare fa cessione di
immobili di proprietd comunale (deposito-officina a Piscinola) peraltro attualmente destinati a
svolgere una funzione pubblica (parcheggio d'interscambio) la cui opportunita sara meglio
verificata dai servizi competenti”.

Esaminata la documentazione progettuale scaricata dal link appositamente indicato
hitps://1drv.ms/u/s!AgMUGTH37cV-gkh2dOQXXBEbYdZWPe=tOHXe9, & possibile effettuare il riscontro
richiesto da codesta Area Infrastrutture.
Preliminarmentesi evidenzia che la procedura prescelta consistente nell'accordo di programma
promosso dalla Regione Campania corrisponde alla necessita di disporre la variante urbanistica
necessaria e di apporre il vincolo preordinato all'esproprio come rilevato con la nota
PG/2020/250582 del 31/03/2020. Tale procedura, com'@ noto, prevede, a pena di decadenza,
la ratifica da parte del Consiglio comunale nei 30 giomi successivi alla sottoscrizione
dell'accordo stesso e consente di ottemperare a quanto ritenuto necessario da questo Servizio.
In relazione a quanto eccepito riguardo alla carenza di “indicazioni pit: precise su modality e
tempi di attuazione, attualmente indefiniti” si prende atto che ‘in considerazione delle
richieste, complessivamente pervenute, di anticipare alla Fase 1 alcune delle opere delle
Sistemazioni Superficiali previste nella fase successiva”, nellelaborato AI37FXEX538,
denominato "SISTEMAZIONI SUPERFICIALI/CONFERENZA DET SERVIZI FASCICOLO DI
RISCONTRO E OTTEMPERANZA ALLE PRESCRIZIONI” si precisa che al fine di "definire modalita
e tempi certi di attuazione, EAV si attivera per il reperimento dei fondi necessari alla copertura
economica di queste ultime, inoltrando, alla Regione Campania, una richiesta di finanziamento
pari allimporto previsto per le stesse. In tal modo, si potra procedere alla loro realizzazione,
immediatamente a valle di quella relativa alle aree dj pertinenza delle stazioni come fllustrato
nel documento AI37FXEX537-00 - Cronoprogramma Previsionale delle Attivita, allegato af
presente documento.” In ottemperanza a quanto prescritto, il progetto gia in fase 1 prevede
quindi I'attuazione di interventi sulla maglia viaria (esistente da riqualificare o da realizzare ex
novo) di accesso alle stazioni Miano, Regina Margherita, Secondigliano e Di Vittorio. Gli
interventi erano gia previsti nel progetto del 2017 approvato e sono quindi da ritenere
conformi. Per quanto concerne il completamento degli interventi previsti nel progetto del 2017
da effettuarsi nella “fase 2”, come rilevabile anche dall'elaborato grafico AI37FXEX536-01 —

Planimetria generale Progetto Definitivo - Fasi 1 e 2, esso riguarda prevalentemente gli
interventi sulla sede dismessa non previsti nella fase 1. Pit precisamente sempre nell'elaborato
AT37FXEX538 viene precisato che "La durata complessiva delle opere di superficie della Fase 2
& stimata in 480 giorni e comprendera: coliegamento viario/pista ciclabile da Via Miano a Via
Regina Margherita; aree di verde attrezzato in corrispondenza del cimitero d Miano;
collegamento viario/pista ciclabile da Via Monviso a Viale privato Onorevole Amato; aree di
verde attrezzato in corrispondenza di Via Secondigliano; collegamento viario/pista ciclabile
dalla Scala di Emergenza alla pK 2+393 a Calata Capodichino; collegamento trasversale Viale
privato Onorevole Amato e Via Agrelli; aree di verde attrezzato tra Viale privato Onorevole
Amato e Via Agrelli”. A tal riguardo si ritiene opportuno che della fasizzazione e delle
indicazioni di cui sopra si dia espressamente conto nell'accordo di programma da redigere

In risposta, infine, alla prescrizione, non formulata da questo servizio, con la quale "si richiede
di programmare f'inserimento di interventi per il potenziamento dell'offerta di sosta nelf'area in
questione (...)" In quanto "La realizzazione del nuovo deposito-officina comporta la riduzione
della capacita di parcheggio da 220 posti a 70 posti auto", con le integrazioni qui esaminate
“Lintervento prevede il potenziamento dellattuale parcheggio di corrispondenza denominato
“Parcheggio Scampia”, gestito da ANM e situato in adiacenza al nodo ferroviario urbano di
Piscinola, nel quale interscambiano la Linea 1 della Metropolitana di Nepoli e la linea
Capodichino Aversa EAV”.
Si legge nellelaborato AI27FDPDDO1 Nuova area di sosta autoveicoli nel parcheggio Scampia
Opere civili Relazione descrittiva scaricato dal link
hitp://www.regione.campania. t/regione/it/tematiche/magazine-mobilita/realizzazione-del
deposito-officina-piscinola-di-vittorio-linea-metropolitana-eav-aversa-piscinola-e-sistemazioni-



superficiali-z2eh?page=1 indicate nella nota di indizione della conferenza di servizi
PG/2022/284770 del 12.04.2022 che I'area d'intervento del parcheggio & "defimitata da un
Jato dal rilevato delf’Asse Perimetrale Melito ~Scampia e, sul lato opposto, dallo scatolare della
linea per Aversa. (..) Attualmente ‘area d'intervento si presenta priva di copertura e a unico
livello con guardiola di controllo situata  allingresso/uscita dei veicoli. E prevista la
realizzazione di una struttura in carpenteria metallica tale da realizzare un secondo livello di
parcamento (...) con un totale di 359 posti auto disposti su due livelli”.
Tale modifica anche se in accoglimento di una prescrizione formulata dal comune di Napoli
richiede un ulteriore approfondimento. Larea su cui si prevede il potenziamento del
parcheggio gia esistente, rientra, come risulta dalla tavola della zonizzazione, nella zona
strade di cui all'art. 55 delle Nta e nellambito 4 - nodo di interscambio - Piscinola (art.129
delle Nta). Inoltre essa rientra nella fascia di rispetto autostradale in quanto adiacente allAsse
Perimetrale Melito ~Scampia.
Ai sensi del comma 1 dellart. 55 “a tav. 6 zonizzazione della presente variante riporta le
superfici entro le quali sono consentiti interventi dj ristrutturazione o di nuovo impianto defle
infrastrutture della mobilita (...)"e ai sensi dell'art. 129 della parte 111 relativo all'ambito n. 4
premesso che "La variante si attua mediante strumento urbanistico esecutivo® (comma 4),
circostanza gia ricordata, & precisato che “fo urbanistico esecutivo prevede tra altro: a) (...);
b) la realizzazione di un parcheggio di interscambio di sistema di non meno di 500 posti;
spazi per attrezzature pubbliche per almeno 23.000 mq di cui 10.000 mq per interesse
comune, 8.000 mq per spazi pubblici e 5.000 mq per parcheggi (...)" (comma 5).
Per quanto appena detto, lintervento sconta le stesse problematiche gia evidenziate per altri
interventi qui esaminati e segnatamente per il deposito-officina e per la "nuova connessione
viaria con conseguente realizzazione di una rotatoria a valle delle rampe di collegamento tra
Alifana Inferiore e Linea 1”. Esso infatti dovrebbe essere previsto allinterno dei uno
strumento urbanistico attuativo ed & sostanzialmente compatibile con la normativa di zona e
d'ambito richiamate. Anche in questo caso quindi la necessaria variante urbanistica puo
essere approvata attraverso la sottoscrizione dell'accordo di programma cui la presente
conferenza di servizi & propedeutica. La presenza della fascia di rispetto autostradale
prevede, inoltre, la necessaria espressione del parere di competenza da parte dellente che
gestisce I'infrastruttura.

In conclusione si ribadisce che alcuni degli interventi modificativi previsti, ivi compreso il

manufatto destinato al potenziamento dellattuale parcheggio di Scampia, rappresentano
varianti urbanistiche, sostanzialmente di natura procedurale, per le quali & sufficiente
procedere mediante I'accordo di programma di cui alloggetto che consente anche di variare
le aree soggette a vincolo preordinato all'esproprio. Si ritengono utili | chiarimenti forniti sulla
fasizzazione fermo restando chedi tale fasizzazione si dia espressamente conto nell'accordo
di programma da redigere. Infine, si ritiene opportuno e tanto si segnala a codesta Area che
nell’accordo sano chiarite per le aree da destinare a spazio e/o parcheggio pubblico, le
modalitd di gestione e manutenzione delle stesse, prevedendone, se necessario, un uso
convenzionato, circostanza gia segnalata in precedente corrispondenza.
Tanto si trasmette per quanto di propria competenza.

11 Responsabile di P.O. Tl di ..
. sal 0 De Cicco arch. Andtea Ceudecha) Mele— WA"
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PG/2020/276438    del 17 aprile 2020 
 
All’Area Infrastrutture 
 
Oggetto: approvazione del progetto delle sistemazioni superficiali della tratta metropolitana 
Piscinola-Di Vittorio, del nuovo deposito-officina e della variante alla stazione Di Vittorio. Parere di 
competenza. 
 

In riferimento alla richiesta di parere finalizzato all’approvazione del progetto definitivo in oggetto, 
di cui alle note prot. nn. 0225023 del 13.3.2020, 0234041 del 19.3.2020, 0236767 del 20.3.2020 e 
273064 del 15.04.2020, si rappresenta quanto segue. 

Visionati gli elaborati di cui alle sopracitate note, si prende atto che le modifiche sostanziali 
proposte, rispetto al progetto originariamente approvato, constano in: 

 previsione di un nuovo deposito-officina in corrispondenza dell’attuale parcheggio di 
interscambio Piscinola; 

 riduzione delle aree destinate alla realizzazione della nuova maglia viaria di accesso alle 
stazioni; 

 mancata realizzazione di un percorso continuo lungo la vecchia sede ferroviaria; 

 diversa allocazione dei punti di uscita delle stazioni Di Vittorio; 

 variazione delle aree da assoggettare a vincolo preordinato all’esproprio; 

 variazione del posizionamento della sottostazione elettrica. 

In particolare, le modifiche sostanziali riguardano le sistemazioni superficiali della tratta 
metropolitana Piscinola-Capodichino, compresa la realizzazione o modifica della viabilità in vari 
ambiti, del progetto di un nuovo deposito officina a Piscinola, della modifica del progetto della 
stazione Di Vittorio e della previsione di nuovi parcheggi. 

Il progetto del nuovo deposito a Piscinola, posto lungo la linea metropolitana Alifana Inferiore, tra 
le stazioni di Piscinola e Miano, è costituito dall’ampliamento del capannone Manutenzione-
Officina già esistente, della realizzazione di una nuova palazzina per uffici amministrativi e di una 
nuova configurazione del piano del ferro, che consiste in un’estensione di binari (binario 1 e binario 
4 del tronchino elettrificato n. 4) di cui al progetto esecutivo approvato nel 2010. 

Relativamente agli aspetti acustici, gli interventi modificativi previsti relativi alle linee ferroviarie, 
agli assi di viabilità e strade caratterizzate da elevati flussi di traffico in prossimità di aree abitate,  
devono porre in essere tutti i possibili accorgimenti costruttivi, soluzioni tecnologiche e scelta dei 
materiali atti a garantire la minimizzazione degli effetti di inquinamento acustico nei confronti delle 
aree e degli insediamenti esposti.  

Considerato ciò, non è presente nella documentazione trasmessa una relazione di impatto acustico, 
redatta ai sensi dell’art. 9 del Piano di Zonizzazione Acustica (PZA) del Comune di Napoli, 
approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 204 del 21 dicembre 2001, da allegare ai 
progetti di opere stradali e infrastrutture di trasporto. 

Pertanto, al fine del rilascio del parere acustico di competenza per tutti gli interventi sulla viabilità e 
sull’infrastruttura (e sue pertinenze) è necessario integrare per ciascun ambito una relazione di 
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impatto acustico, contenente gli elaborati di cui all’art. 9 del PZA redatta da un tecnico abilitato 
iscritto all'albo nazionale ENTECA.  

Si rappresenta che qualora dall’esercizio dell’infrastruttura di trasporto e aree a servizio 
dell’infrastruttura in progetto derivi il superamento degli standard di comfort acustico previsti dalla 
zonizzazione acustica a carico delle aree confinanti, i piani parcellari di esproprio relativi alla 
realizzazione di nuove linee di trasporto e/o al potenziamento di quelle esistenti dovranno prevedere 
l’acquisizione delle aree utili alla realizzazione dei necessari dispositivi di protezione ed il progetto 
esecutivo dovrà risultare integrato dalla descrizione dettagliata di detti dispositivi. 

Inoltre, per la realizzazione o modifica di manufatti edilizi è necessario presentare una relazione 
previsionale di impatto acustico, ai sensi dell’art. 7 del PZA, contenente tra l’altro la valutazione 
del rispetto dei requisiti di fonoisolamento indicati nel DPCM del 5 dicembre 1997 
“Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici”. 

Infine, si rappresenta che ai sensi dell'art. 12 delle Norme tecniche di attuazione (Nta) del suddetto 
PZA, l’apertura di cantieri edili, stradali ed assimilabili in aree classificate I, II, III e IV, nell’ambito 
dei quali si preveda l’uso con carattere non occasionale di attrezzature o macchine rumorose, è 
subordinata al preventivo deposito di una relazione di impatto acustico presso lo scrivente servizio 
finalizzata al rilascio dell'autorizzazione in deroga per i cantieri edili, stradali ed assimilabili. Per 
l’esecuzione dei lavori sarà necessario rispettare gli orari di lavori consentiti dal sopracitato art. 12 o 
valutare l’eventuale deroga agli stessi in caso di “ripristino urgente di erogazione di servizi 
pubblici”. Pertanto, prima dell'apertura del cantiere sarà necessario acquisire presso lo scrivente 
servizio l'autorizzazione  in deroga per i cantieri edili, stradali ed assimilabili. 

Relativamente agli aspetti energetici, si evidenzia che per gli edifici nei quali si prevede di 
realizzare zone climatizzate – in particolare il livello superiore del capannone manutenzione-
officina e la palazzina uffici amministrativi – è necessario provvedere al rispetto della normativa 
finalizzata al contenimento dei consumi energetici in edilizia e alla promozione dell'uso dell'energia 
da fonti rinnovabili - d.lgs. 192/2005, d.lgs. 28/2011, decreti interministeriali 26 giugno 2015 
(requisiti minimi, relazione tecnica di progetto, certificazione energetica degli edifici). 

Pertanto, al fine del rilascio del parere di competenza, sono obbligatoriamente necessari i seguenti 
elaborati: 

 relazione tecnica ex decreto 26 giugno 2016 “Schemi e modalità di riferimento per la 
compilazione della relazione tecnica di progetto ai fini dell’applicazione delle prescrizioni e 
dei requisiti minimi di prestazione energetica negli edifici”, corredata da schede delle strutture 
con le caratteristiche termiche e igrometriche e analisi dei ponti termici; 

 grafici illustrativi dell'intervento che dovranno riportare gli impianti di produzione di 
energia da fonte rinnovabile previsti e i riferimenti puntuali alle schede delle strutture 
allegate alla suddetta relazione tecnica, in modo da mettere agevolmente in corrispondenza 
gli elementi (murature, finestre, etc) descritti in pianta e sezione ai particolari tecnici di cui 
alle schede; 

 AQE/APE di previsione. 

Relativamente agli aspetti dei campi elettromagnetici si evidenzia che non risulta agli atti la 
documentazione relativa alla valutazione dell’impatto elettromagnetico, con l’indicazione delle 
fasce di rispetto a 3µT del campo di induzione magnetico, in particolare relativamente al 
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collegamento con il Manufatto integrato (costituito dalla Cabina primaria ENEL e dalla 
sottostazione elettrica), in ottemperanza agli obiettivi di qualità fissati all’art. 4 del D.P.C.M. 8 
luglio 2003.  

Pertanto, al fine del rilascio del parere di competenza è necessario integrare la documentazione 
relativa alla valutazione dell’impatto elettromagnetico. 

Inoltre, a collaudo delle opere, ai sensi e nei termini fissati all’art. 15 della L.R. 16/2017, dovranno 
essere trasmesse misure di campo magnetico finalizzate ad accertare il rispetto dei limiti di 
esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità in prossimità delle aree gioco per 
l'infanzia, gli ambienti abitativi, scolastici e luoghi adibiti a permanenze non inferiori a quattro ore. 

Per gli aspetti legati alla V.I.A., si rappresenta che l’art. 6 comma 6 prevede che vada effettuata la 
verifica di assoggettabilità a Valutazione di impatto ambientale per i progetti elencati nell’allegato 
IV alla parte seconda del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii., in applicazione dei criteri e delle soglie 
definiti dal decreto del Ministro dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare del 30 marzo 
2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 dell’11 aprile 2015.  

Pertanto, si invita il proponente a verificare se gli interventi possano ricadere nella tipologia di cui 
all’allegato IV, punto 7) progetti di infrastrutture, lettera b) “progetti di sviluppo di aree urbane, 
nuove o in estensione, interessanti superfici superiori ai 40 ettari; progetti di riassetto o sviluppo di 
aree urbane all'interno di aree urbane esistenti che interessano superfici superiori a 10 ettari; 
costruzione di centri commerciali di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114 "Riforma della 
disciplina relativa al settore del commercio, a norma dell'articolo 4, comma 4, della legge 15 marzo 
1997, n. 59"; parcheggi di uso pubblico con capacità superiori a 500 posti auto”, oppure punto 8) 
altri progetti lettera t) “modifiche o estensioni di progetti di cui all'allegato III o all'allegato IV già 
autorizzati, realizzati o in fase di realizzazione, che possono avere notevoli ripercussioni negative 
sull'ambiente (modifica o estensione non inclusa nell'allegato III)”, considerandolo come modifica 
o estensione di un intervento già autorizzato, come definito al punto 7) lettera l) “sistemi di 
trasporto a guida vincolata (tramvie e metropolitane), funicolari o linee simili di tipo particolare, 
esclusivamente o principalmente adibite al trasporto di passeggeri”. 

Si precisa che, in applicazione al DM 30 marzo 2015, per le caratteristiche ambientali e territoriali 
del Comune di Napoli per i progetti sopracitati, di cui al punto 7 lettera b) dell’allegato IV, i valori 
soglia sopracitati devono essere dimezzati. 

Qualora il progetto si configurasse come modifica, estensione o adeguamenti tecnici finalizzati a 
migliorare il rendimento e le prestazioni ambientali di progetti già approvati, il proponente, in 
ragione della presunta assenza di potenziali impatti ambientali significativi e negativi, ha la 
facoltà di richiedere alla Regione Campania, autorità competente per la V.I.A. regionale, una 
valutazione preliminare al fine di individuare l’eventuale procedura da avviare, dall’art. 6 comma 9 
D.lgs 152/2006. 

Il funzionario P.O. 
arch. Giuliana Vespere 

 
 

Il dirigente 
arch. Emilia G. Trifiletti 
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PG/2020/308186 del 4 maggio 2020 

 

 

All’Area Infrastrutture  

e p.c. 

All’Assessore al Patrimonio, ai Lavori pubblici e ai Giovani 

All’Assessore ai Beni comuni e all’Urbanistica 

 

 

Oggetto:  conferenza di servizi decisoria in forma simultanea e modalità sincrona ai sensi 

degli artt. 14 e seguenti della legge 241/1990 e del d.lgs. 127/2016 per 

l’approvazione del progetto delle sistemazioni superficiali, del nuovo deposito-

officina di Piscinola e della stazione Di Vittorio – parere di competenza 

 

 

In riferimento alla conferenza di servizi in oggetto, si ritiene opportuno, in via preliminare, 

effettuare un breve excursus sull’iter approvativo del progetto della tratta Piscinola-

Capodichino prevista a completamento dell’anello della linea metropolitana 1, con 

particolare riferimento a quanto di competenza dell’Amministrazione comunale. 

Il progetto definitivo della tratta Piscinola-Capodichino è stato approvato in data 11 aprile 

2000 nell’ambito della conferenza di servizi indetta dal Provveditorato alle Opere pubbliche 

della Campania ai sensi dell’art. 81 del d.P.R. 616/1977 e successive modifiche e 

integrazioni. 

In sede di conferenza di servizi, l’Amministrazione comunale ha richiesto una serie di 

modifiche e integrazioni al progetto, al fine di garantirne la conformità agli strumenti di 

pianificazione dei trasporti approvati e all’accordo di programma siglato in data 1° ottobre 

1997. 

Le modifiche richieste riguardavano: 

 l’introduzione di due nuove stazioni, denominate Regina Margherita e Di Vittorio, al 

fine di migliorare il livello di servizio della nuova linea metropolitana; 

 l’adeguamento della progettazione della linea e delle stazioni alle esigenze di 

riqualificazione del territorio attraversato, con l’inclusione, nell’area d’intervento, della 

sede ferroviaria dismessa da immettere nella viabilità pubblica; 

 la realizzazione di nuova viabilità di connessione in prossimità delle stazioni, al fine di 

migliorarne l’accessibilità. 

Il parere rilasciato in sede di conferenza di servizi è stato ratificato dal Consiglio comunale 

con deliberazione n. 132 del 20 luglio 2000. 

In esito a quanto richiesto in sede di conferenza di servizi dagli Enti intervenuti, la società 

Ferrovia Alifana e Benevento Napoli ha provveduto alla revisione e integrazione del 

progetto definitivo dell’intera tratta Piscinola-Capodichino. 

Il progetto revisionato è stato approvato nell’ambito della conferenza di servizi indetta dalla 

Regione Campania per il giorno 3 settembre 2003. 



 

 

 

 

 

 

 

Il progetto oggetto della conferenza di servizi del 2003 prevedeva: 

 la costruzione, in affiancamento al viadotto della linea metropolitana 1 e 

immediatamente a valle della stazione Piscinola, delle rampe di connessione tra tale 

viadotto e la galleria della linea Alifana; 

 la costruzione della galleria artificiale dal chilometro 0+620 al chilometro 2+460 e della 

galleria naturale dal chilometro 2+460 al chilometro 4+390; 

 la realizzazione di una sottostazione elettrica, posta al chilometro 2+639, 

immediatamente a valle della stazione Secondigliano, e di tutti i volumi tecnici, di 

stazione e di linea, tecnicamente necessari all’esercizio; 

 la realizzazione delle quattro stazioni Miano, Regina Margherita, Secondigliano e Di 

Vittorio, in luogo delle due originariamente previste; 

 la realizzazione delle opere di finitura per il completamento della stazione Piscinola; 

 la realizzazione delle opere di sistemazione superficiale, consistenti nella realizzazione 

di una nuova viabilità sulle aree di sedime della ferrovia a raso dismessa e nella 

creazione di slarghi in corrispondenza delle stazioni, in connessione con la viabilità di 

quartiere. 

Nella conferenza di servizi del 2003, l’Amministrazione comunale ha espresso parere 

favorevole all’approvazione del progetto. In particolare, sono state condivise le scelte 

relative all’ubicazione e al numero delle stazioni, corrispondenti a quanto stabilito nella 

conferenza di servizi del 2000, nonché le scelte inerenti la quantità e la distribuzione 

territoriale dei punti di accesso alle stazioni stesse, scelte ritenute coerenti con i principi 

individuati dal Piano delle 100 stazioni, all’epoca proposto all’approvazione del Consiglio 

comunale, per la massimizzazione dell’accessibilità pedonale. Riguardo alle opere in 

superficie, in sede di conferenza di servizi, si è rilevato come le soluzioni adottate 

contribuissero al raggiungimento della piena accessibilità alle stazioni previste e alla 

riqualificazione dell’area. In particolare, si è valutata positivamente la previsione di un 

percorso continuo, a prevalente uso pedonale ma con caratteristiche strutturali e 

dimensionali tali da renderlo idoneo al traffico veicolare, in corrispondenza del sedime 

della ferrovia a raso dismessa.  

Il parere rilasciato in conferenza di servizi è stato ratificato dal Consiglio comunale con 

deliberazione n. 10 del 20 gennaio 2004, trattandosi di opera in variante agli strumenti 

urbanistici vigenti. 

Più recentemente, a seguito di varie vicende inerenti l’appalto delle opere in questione, il 

Consiglio comunale, con deliberazione n. 3 del 6 marzo 2017, ha approvato nuovamente il 

progetto, ai fini della riapposizione dei vincoli preordinati all’esproprio, scaduti nel 2014, in 

tal modo confermando l’interesse dell’Amministrazione alla realizzazione dell’opera.  

Il progetto approvato nel 2017 confermava integralmente quanto previsto in precedenza. In 

particolare, con riferimento alle opere in superficie, il progetto prevedeva la realizzazione di 

un percorso continuo sulla sede ferroviaria dismessa e la realizzazione di una nuova 

viabilità di connessione finalizzata al miglioramento delle condizioni di accessibilità. 

Successivamente, la società EAV, con nota n. EAV-0027963-2019 del 22 novembre 2019, ha 

convocato la conferenza di servizi decisoria finalizzata all’approvazione del progetto delle 

sistemazioni superficiali, di un nuovo deposito-officina, previsto a Piscinola, e della 

stazione Di Vittorio. 



 

 

 

 

 

 

 

In riferimento a tale conferenza di servizi, ai fini della formulazione del parere unico 

dell’Amministrazione comunale, la scrivente Area ha provveduto a verificare la coerenza 

dell’intervento con le previsioni, le scelte strategiche e i principi contenuti nei seguenti 

strumenti di pianificazione dei trasporti approvati o in itinere: 

 Piano comunale dei trasporti, approvato dal Consiglio comunale con deliberazioni nn. 

90 e 91 del 18 marzo 1997; 

 Piano della rete stradale primaria, approvato dal Consiglio comunale con deliberazione 

n. 244 del 18 luglio 2002; 

 Piano delle 100 stazioni, approvato dal Consiglio comunale con deliberazione n. 60 del 

18 dicembre 2006; 

 Piano urbano della mobilità sostenibile (PUMS), il cui livello direttore è stato approvato 

dalla Giunta comunale con deliberazione n. 434 del 30 maggio 2016. 

Si è altresì provveduto a verificare la coerenza dell’intervento con quanto già approvato 

nelle precedenti conferenze di servizi e con altri progetti di competenza della scrivente 

Area. 

In relazione alle suddette verifiche, esaminato il progetto, si formulano le osservazioni e 

prescrizioni riportate nel prosieguo, attinenti i seguenti aspetti: 

1. realizzazione del nuovo deposito-officina di Piscinola; 

2. realizzazione della nuova viabilità di accesso al quartiere di Piscinola; 

3. realizzazione di nuova viabilità pubblica sulla sede ferroviaria dismessa e accessibilità 

alle nuove stazioni; 

4. mobilità dolce; 

5. interferenze con il progetto del parcheggio ID21-Di Vittorio; 

6. configurazione della stazione Di Vittorio. 

 

1. Realizzazione del nuovo deposito-officina di Piscinola 

La manutenzione del parco rotabili di EAV in esercizio sulla tratta Piscinola-Aversa centro 

viene oggi effettuata nell’officina provvisoria di manutenzione posta immediatamente a 

valle della stazione Piscinola in direzione Miano. In tale officina, in considerazione delle 

dimensioni e caratteristiche, vengono effettuate esclusivamente operazioni di manutenzione 

leggera. 

Il progetto in esame, al fine di garantire la possibilità del ricovero e della manutenzione 

pesante dell’intero parco rotabile, prevede la realizzazione di un nuovo deposito-officina a 

carattere permanente, utilizzando parte delle aree del parcheggio di interscambio, di 

proprietà comunale, ubicato in adiacenza alla stazione Piscinola.  

Il progetto del deposito-officina, in estrema sintesi, prevede la realizzazione di: 

 un capannone officina, comprendente un’officina di manutenzione, 3 binari per la 

manutenzione con fossa di ispezione, spazi per locali tecnologici e magazzino e spazi 

riservati al personale addetto alla manutenzione; 

 un fabbricato uffici; 

 aree di parcheggio per i dipendenti, in adiacenza ai fabbricati suddetti, per un totale di 24 

posti auto; 

 un piazzale ferroviario, con un numero complessivo di binari pari a 6, destinati alla 

manutenzione e al ricovero dei rotabili, di cui 3 coperti (ubicati nel capannone officina). 



 

 

 

 

 

 

 

Come già detto, il deposito-officina previsto in progetto occupa parte del parcheggio di 

interscambio a servizio della stazione Piscinola. Tale parcheggio, dimensionato per 220 

posti auto, è stato realizzato, per conto del Comune di Napoli, dal Commissariato ex 

O.P.C.M. n. 3566 del 5 marzo 2007. Esso risponde all’esigenza di drenare il traffico 

extraurbano in entrata in città, coerentemente con quanto previsto negli strumenti di 

pianificazione dei trasporti approvati, che individuano quello di Piscinola come uno dei 

principali nodi di interscambio cittadini, in ragione della sua ubicazione a ridosso del 

confine comunale e in prossimità degli accessi al sistema autostradale. 

In passato, in considerazione della necessità, segnalata dalla società Metrocampania 

nordest, di dover effettuare lavori di miglioramento della tratta ferroviaria Piscinola-Aversa 

centro, con la conseguente esigenza di impegnare un’area di circa 275 metri quadrati 

ricadente all’interno del suddetto parcheggio, la Giunta comunale, con deliberazione n. 837 

del 13 giugno 2008, ha approvato uno schema di convenzione relativo alla concessione in 

comodato d’uso a Metrocampania nordest del parcheggio di interscambio di Piscinola. 

In data 30 gennaio 2009 il Comune di Napoli e la società Metrocampania nordest hanno 

sottoscritto la suddetta convenzione, repertorio n. 7921, con la quale il Comune di Napoli si 

è impegnato, tra l’altro, a cedere in uso a Metrocampania nordest l’area di circa 150 metri 

di lunghezza e 1,50 metri di larghezza, posta lungo la linea ferroviaria, in cui si prevedeva 

la realizzazione dei lavori di miglioramento delle opere ferroviarie. 

La realizzazione del nuovo deposito-officina, che, in base a quanto riportato in progetto, 

risulta indispensabile ai fini dell’esercizio ferroviario, comporta una notevole riduzione 

della capacità del parcheggio. In particolare, per quanto desumibile dagli elaborati 

progettuali, a fronte di una capacità iniziale di 220 posti auto, già ridotta a seguito degli 

accordi convenzionali sopra citati, il parcheggio, a fine intervento, ha una capacità di circa 

70 posti auto. 

Tale riduzione è in parte compensata dal maggior numero di stalli per la sosta previsti in 

prossimità delle altre stazioni della linea, con particolare riferimento alla stazione 

Secondigliano, in tal modo configurandosi un sistema diffuso di aree per la sosta ubicate 

nella zona nord della città, raggiungibili, oltre che dalla viabilità ordinaria, dalla Perimetrale 

di Scampia. 

In considerazione di quanto sopra rappresentato e, in particolare, dell’assoluta necessità del 

nuovo deposito-officina ai fini dell’esercizio ferroviario, si esprime parere favorevole sul 

progetto, con le prescrizioni e richieste di seguito riportate. 

Tali prescrizioni e richieste sono riconducibili a due diverse tipologie, riguardanti: 

a) interventi da programmare per compensare la riduzione dell’offerta di sosta derivante 

dalla realizzazione del deposito-officina; 

b) interventi da attuare in uno con la realizzazione del deposito-officina. 

Con riferimento alla tipologia di cui alla lettera a), si chiede che vengano individuate 

ulteriori aree da destinare alla sosta di interscambio a servizio del nodo Piscinola-Scampia, 

anche attraverso il potenziamento dell’attuale parcheggio Scampia gestito dall’ANM. Al 

riguardo, si evidenzia che, nell’ambito negli studi effettuati in passato per la cosiddetta fase 

3 dell’intervento di riconfigurazione del nodo, erano state ipotizzate, dalla società 

Metrocampania nordest, la copertura dell’area attualmente occupata dal parcheggio e la 

realizzazione, nei nuovi volumi previsti, di alcuni piani, variabili da 1 a 3, da destinare 

alla sosta, in tal modo valorizzando la funzione dell’interscambio modale del nodo. Si 



 

 

 

 

 

 

 

chiede dunque alla società EAV di voler riconsiderare tale ipotesi e di programmare 

l’inserimento nel proprio piano investimenti di interventi per il potenziamento dell’offerta 
di sosta nell’area in questione, ai fini della relativa progettazione e realizzazione. 

Con riferimento alla tipologia di cui alla lettera b), si chiede che l’intervento, oltre alla 

realizzazione del deposito-officina, preveda la riconfigurazione e riqualificazione delle aree 

per le quali viene mantenuta la destinazione a parcheggio e che, a intervento ultimato, 

dovranno essere reimmesse nella disponibilità dell’Amministrazione comunale. Nell’ambito 

di tale intervento di riconfigurazione e riqualificazione, in particolare, dovranno prevedersi: 

 la realizzazione di opere di mitigazione ambientale in prossimità del deposito-officina; 

 l’individuazione di aree destinate alla sosta delle biciclette; 

 il rinnovo delle attrezzature tecnologiche (videosorveglianza e controllo degli accessi). 

Per quanto attiene agli aspetti più strettamente patrimoniali, connessi alla cessione dell’area 

di proprietà comunale per la realizzazione del deposito-officina, si rimanda al parere della 

competente Area Patrimonio. 

 

2. Realizzazione della nuova viabilità di accesso al quartiere di Piscinola 

Il livello direttore del PUMS della città di Napoli individua, tra gli obiettivi strategici da 

perseguire, la restituzione della qualità agli spazi urbani. Tra le azioni che il citato livello 

direttore propone ai fini dell’incremento della qualità dello spazio urbano, vi sono gli 

interventi di ricucitura e di riconnessione a scala urbana di quei pezzi di città isolati a 

seguito della realizzazione di infrastrutture. 

In particolare, con riferimento all’area nord della città, la realizzazione della linea 

metropolitana 1, in viadotto, e della linea regionale EAV (ex Metrocampania nordest), 

interrata, hanno determinato una barriera fisica che impedisce la permeabilità e la continuità 

urbana tra i quartieri di Scampia e di Piscinola. Tra i due quartieri, in corrispondenza delle 

suddette infrastrutture ferroviarie, vi è un salto di quota di circa 10 metri e la connessione è 

garantita soltanto attraverso il viale Piedimente d’Alife (rampa Zuccarini).  

Per migliorare la connessione tra i due quartieri e, più in generale, l’accessibilità al quartiere 

di Piscinola, l’Amministrazione comunale, già in passato, ha proposto la realizzazione di un 

breve collegamento stradale che, diramandosi dalla rampa esistente di immissione alla 

Perimetrale di Scampia in direzione centro, consenta di superare la barriera infrastrutturale e 

di raccordarsi alla viabilità ordinaria di Piscinola (via Vecchia Miano Piscinola). 

Il progetto che si esamina in questa sede recepisce la suddetta previsione. In particolare, il 

progetto propone la realizzazione di un nuovo collegamento stradale che si dirama dalla 

suddetta rampa della Perimetrale di Scampia e, attraverso una rotatoria, si connette con la 

viabilità ordinaria esistente (via Vecchia Miano Piscinola) e con la nuova viabilità prevista 

sul sedime dell’ex ferrovia Alifana. 

Ciò premesso, si valuta positivamente l’intervento proposto, in quanto lo stesso: 

 migliora la connessione tra i quartieri di Scampia e Piscinola, separati dalla barriera delle 

infrastrutture stradali e ferroviarie esistenti; 

 contribuisce al decongestionamento di viale Piedimonte d’Alife/rampa Zuccarini; 

 migliora l’accessibilità al quartiere di Piscinola; 

 garantisce una più diretta accessibilità dalla rete autostradale urbana al parcheggio di 

interscambio di Piscinola e al nuovo deposito-officina. 



 

 

 

 

 

 

 

 

3. Realizzazione di nuova viabilità pubblica sulla sede ferroviaria dismessa e 

accessibilità alle nuove stazioni 

Come già rilevato, il progetto della tratta Piscinola-Capodichino approvato nel 2003 

prevedeva la realizzazione di opere in superficie di sistemazione urbanistica consistenti: 

 nella realizzazione di un nuovo percorso continuo, da Piscinola fino a viale Maddalena, 

sul sedime della ferrovia Alifana dismessa, con sezione pressoché costante di 10 metri e 

pavimentazione in pietrarsa, in tal modo riconnettendo i tessuti urbani bloccatisi a 

ridosso della barriera, dapprima infrastrutturale e poi solo proprietaria, rappresentata 

dalla vecchia linea a raso; 

 nella realizzazione, lungo il percorso, di diverse tipologie di recinzione, con differenti 

caratteristiche di permeabilità e trasparenza, in tal modo creando, a seconda dello stato 

dei fronti esistenti, le condizioni per un miglioramento estetico delle facciate, per 

facilitare l’eventuale apertura di nuove attività verso il percorso, per creare un filtro o 

addirittura per eliminare ogni rapporto visivo e funzionale tra il percorso e l’intorno 

attraversato; 

 nell’ampliamento del suddetto percorso in corrispondenza delle nuove stazioni Miano, 

Regina Margherita e Secondigliano, in tal modo configurando nuovi slarghi e piazze con 

sistemazioni a verde, spazi con piccole attrezzature per il tempo libero e aree di 

parcheggio; 

 nella realizzazione di nuova viabilità e nella riqualificazione di alcune strade esistenti, in 

corrispondenza delle nuove stazioni, ai fini del miglioramento dell’accessibilità alle 

stesse. 

Con riferimento al nuovo percorso sul sedime della ferrovia Alifana dismessa, il progetto 

che si esamina in questa sede sostanzialmente conferma quanto previsto nel precedente 

progetto, articolando tuttavia l’intervento in due distinte fasi, in relazione ai finanziamenti 

disponibili e alla disponibilità delle aree. 

Nella prima fase, il recupero del vecchio sedime è previsto esclusivamente nel tratto 

compreso tra la nuova rotatoria di Piscinola e via Miano e in corrispondenza delle stazioni 

Regina Margherita e Secondigliano. Più in dettaglio, in questa prima fase, il progetto, con 

riferimento al sedime dell’ex ferrovia Alifana, prevede: 

 la realizzazione di una nuova viabilità a doppio senso di marcia nel tratto compreso tra la 

rotatoria di Piscinola e via Caprera, che si connette con via Miano attraverso una nuova 

strada, parallela al vecchio sedime, che lambisce a sud l’area della stazione Miano; 

 la realizzazione, in corrispondenza della stazione Miano, di una viabilità di servizio che, 

partendo da via Caprera, consente l’accesso alla camera di compensazione ivi prevista, e 

la sistemazione a verde del tratto successivo, fino all’altezza dell’ingresso al cimitero di 

Miano; 

 la sistemazione a verde del tratto compreso tra via del Sabotino e via Monviso, in 

corrispondenza della stazione Regina Margherita; 

 la realizzazione di uno spazio pubblico attrezzato, a uso esclusivamente pedonale, nel 

tratto compreso tra la vecchia stazione Secondigliano della ferrovia Alifana, accessibile 

da via della Ferrovia, e via Pintor, la sistemazione a verde del tratto compreso tra via 

Pintor e il viale privato Amato e, nel tratto successivo, la realizzazione di una viabilità 



 

 

 

 

 

 

 

carrabile di servizio, per l’accesso alla camera di compensazione prevista al chilometro 

2+382. 

Nella seconda fase, il progetto, sempre con riferimento al vecchio sedime della ferrovia 

Alifana, prevede la realizzazione di una pista ciclabile, con possibile utilizzo carrabile per 

operazioni di manutenzione e in condizioni di emergenza, che parte dalla stazione Miano 

fino a connettersi con gli spazi pubblici lungo viale Maddalena attraverso il nuovo ponte su 

calata Capodichino, previsto in sostituzione di quello demolito, impegnando anche le aree 

per le quali, nella prima fase, sono previste sistemazioni a verde o a verde attrezzato. 

Per quanto concerne le aree in corrispondenza delle stazioni, con particolare riferimento a 

quelle di Regina Margherita e Secondigliano, si rileva che gli interventi di realizzazione di 

nuova viabilità e di riqualificazione di quella esistente previsti nel progetto approvato nel 

2003, e ritenuti indispensabili ai fini dell’accessibilità alle stazioni stesse, sono 

sostanzialmente confermati nel progetto che si esamina in questa sede. Tali interventi 

vengono però in gran parte rinviati alla seconda fase di attuazione. 

Tutto ciò premesso, si rappresenta quanto segue: 

 la soluzione proposta per la prima fase, in cui si prevede un recupero parziale e 

frammentario del vecchio sedime della ferrovia Alifana, appare accettabile solo a 

condizione che vengano attivate tutte le procedure necessarie per la programmazione e la 

realizzazione degli interventi previsti nella seconda fase, per i quali, quindi, deve 

prevedersi solo un differimento temporale rispetto a quelli della prima fase; 

 sul sedime dell’ex ferrovia Alifana, sin dalla prima fase, nelle more della realizzazione di 

un percorso continuo, devono prevedersi delle sistemazioni pedonali/carrabili in luogo 

delle sistemazioni temporanee a verde proposte, anche in considerazione delle 

problematiche connesse alla manutenzione di queste ultime, come segnalate dalla 

Direzione della Municipalità 7 con nota n. 255662 del 3 aprile 2020; 

 in particolare, con riferimento al punto precedente, si ritiene indispensabile prevedere 

una sistemazione pedonale/carrabile, in luogo della prevista sistemazione a verde, del 

tratto compreso tra via del Sabotino e via Monviso, al fine di consentire l’accesso diretto 

alla stazione Regina Margherita anche da via dell’Ortigara; 

 con riferimento alle aree in corrispondenza della stazione Regina Margherita, si ritiene 

indispensabile che vengano anticipati alla prima fase gli interventi di riqualificazione dei 

tratti di via del Sabotino e di corso Secondigliano (traversa) a sud dell’ex ferrovia 

Alifana e/o gli interventi di realizzazione della nuova viabilità in prosecuzione di via 

Monviso fino ad arrivare a via Carratore, al fine di garantire una migliore accessibilità 

alla stazione dagli insediamenti residenziali presenti lungo tale strada e a sud della 

stessa; 

 si chiede di anticipare la prevista sistemazione a parcheggio dell’area lungo via 

Carratore, direttamente raggiungibile dalla Perimetrale di Scampia attraverso lo svincolo 

su via Masoni (posto a circa 900 metri di distanza), al fine di poter creare, con le ulteriori 

aree di sosta previste in prossimità della stazione Secondigliano, un sistema diffuso di 

parcheggi, anche a compensazione della riduzione di capacità di quello di Piscinola per 

effetto della prevista realizzazione del nuovo deposito-officina; 

 riguardo alle aree in corrispondenza delle stazioni, si ritiene necessario che vengano 

adottate soluzioni tese a garantire la sicurezza e la piena fruibilità degli spazi pubblici, 



 

 

 

 

 

 

 

con particolare riferimento alle persone con ridotta capacità motoria, evitando salti di 

quota, laddove non necessari per motivi tecnici. 

 

4. Mobilità dolce 

Il livello direttore del PUMS della città di Napoli individua, tra gli obiettivi strategici da 

perseguire, l’incentivazione della mobilità ciclo-pedonale, indicando le specifiche azioni da 

porre in essere, articolate in interventi sulle infrastrutture, attività di carattere gestionale e 

azioni di sensibilizzazione e informazione dei cittadini. 

Ai fini dell’incentivazione della mobilità ciclo-pedonale, il citato livello direttore propone, 

tra le misure da attuare, il potenziamento e l’implementazione dell’attuale sistema di 

percorsi ciclo-pedonali. 

Il progetto in esame, come già detto, prevede la realizzazione di un percorso ciclabile sul 

sedime dell’ex ferrovia Alifana, da Piscinola fino a viale Umberto Maddalena, utilizzabile 

anche dai veicoli per le operazioni di manutenzione e in condizioni di emergenza. 

Il progetto, pertanto, in linea generale, risulta rispondente ai principi e alle strategie del 

PUMS. Deve però ribadirsi, anche a questo proposito, l’assoluta necessità che l’intervento, 

sia pure con tempi differenziati per la prima e la seconda fase, venga realizzato nella sua 

interezza. 

Ciò premesso, nel prosieguo si formulano alcune specifiche osservazioni. 

Nel primo tratto, di connessione tra Piscinola e Miano, è prevista, sin dalla prima fase, la 

realizzazione di una nuova strada, con marciapiedi su ambo i lati di 1,50 metri e una 

carreggiata ciclo-carrabile di 6,50 metri di ampiezza, a doppio senso di marcia.  

L’infrastruttura proposta si identifica come percorso promiscuo ciclabile e veicolare, 

fattispecie espressamente prevista all’art. 4, comma 1, lettera d), del Regolamento recante 

norme per la definizione delle caratteristiche tecniche delle piste ciclabili, approvato con 

d.m. 557/1999. 

Il citato percorso veicolare e ciclabile garantisce la possibilità di un nuovo collegamento 

veicolare tra i quartieri di Scampia, Piscinola e Miano e, al tempo stesso, garantisce 

continuità al percorso ciclabile da realizzare, nella seconda fase, sul sedime dell’ex ferrovia 

Alifana, da Miano fino a viale Maddalena. 

La soluzione adottata appare condivisibile, in considerazione dell’insufficienza di spazi 

stradali per la realizzazione di una pista ciclabile o di un percorso ciclo-pedonale.  

Il citato art. 4 del d.m. 557/1999, al comma 6, prevede espressamente, in caso di percorsi 

ciclabili su carreggiata stradale, in promiscuo con i veicoli a motore, che rappresentano la 

tipologia di itinerari a maggiore rischio per l’utenza ciclistica, la necessità di individuare 

idonei interventi che “puntino alla riduzione dell’elemento di maggiore pericolosità 

rappresentato dal differenziale di velocità tra le due componenti di traffico, costituite dai 

velocipedi e dai veicoli a motore”.  

Con riferimento alla realizzazione di un percorso continuo sul sedime dell’ex ferrovia 

Alifana, coerentemente con quanto approvato nel 2003, il progetto in esame, come integrato 

in occasione della seduta della conferenza di servizi del 30 gennaio 2020, illustra in maniera 

generica come si possa, in una seconda fase, sovrapporre al sedime della vecchia ferrovia 

una pista ciclabile, la cui geometria non viene in alcun modo descritta e/o definita. 



 

 

 

 

 

 

 

Pertanto, al momento, si può esprimere solo un parere favorevole di larga massima sulla 

pista ciclabile proposta, non essendo possibili valutazioni di dettaglio. 

Alla luce di quanto sopra osservato, per quanto concerne gli aspetti connessi alla mobilità 

ciclabile, si formulano le seguenti richieste: 

 con riferimento alla viabilità di collegamento tra Piscinola e Miano, è necessario che 

vengano individuati gli interventi sulla sede stradale da porre in essere nella seconda 

fase, congiuntamente alla realizzazione della nuova pista ciclabile tra Miano e viale 

Maddalena, al fine di rendere più sicura la coesistenza di velocipedi e veicoli a motore, 

come previsto all’art. 4, comma 6, del d.m. 557/1999; 

 con riferimento alla pista ciclabile sul sedime dell’ex ferrovia Alifana, prevista nella 

seconda fase e al momento rappresentata in maniera generica, è necessario che il 

progetto fornisca maggiori dettagli sulla tipologia e sulle caratteristiche della stessa, 

fermo restando quanto già evidenziato in ordine alla piena rispondenza dell’intervento 

proposto agli obiettivi e alle strategie del PUMS; 

 la pista ciclabile di cui al punto precedente, in ogni caso, dovrà essere realizzata con 

caratteristiche geometriche e strutturali che non ne precludano un eventuale inserimento 

nella rete viabilistica locale; 

 al fine di incentivare la mobilità ciclabile, è necessario, sin dalla prima fase, che negli 

spazi pubblici previsti in corrispondenza delle stazioni vengano individuate apposite aree 

per la sosta dei velocipedi, opportunamente attrezzate con rastrelliere. 

 

5. Interferenze con il progetto del parcheggio ID21-Di Vittorio 

Il Sindaco di Napoli Commissario delegato ex O.P:C.M. n. 3566 del 5 marzo 2007, con 

decreto n. 71 del 23 giugno 2010, ha approvato il progetto definitivo del parcheggio a raso 

di scambio e di relazione denominato ID21-Di Vittorio, proposto dalla società Lemas 

immobiliare. Il suddetto parcheggio è previsto nell’area pubblica compresa tra calata 

Capodichino e via Vecchia di Miano, in prossimità di piazza Di Vittorio, interessando, tra 

gli altri, gli spazi sottostanti il viadotto della Perimetrale di Scampia. Esso è dimensionato 

per circa 200 posti auto. 

In sede istruttoria, il Commissario delegato, con nota del 3 dicembre 2009, ha informato la 

società Metrocampania nordest della proposta relativa al parcheggio in questione, 

chiedendo, in considerazione delle possibili interferenze, uno stralcio del progetto recante 

l’indicazione del tracciato della linea ferroviaria interrata e della camera di ventilazione 

prevista in corrispondenza del parcheggio. 

La società Metrocampania nordest, in data 28 dicembre 2009, ha riscontrato la suddetta 

richiesta trasmettendo i grafici progettuali relativi ai manufatti di propria competenza 

previsti al di sotto dell’area del parcheggio.  

In considerazione della corrispondenza riscontrata tra parte dei manufatti ferroviari, 

comunque previsti in galleria, e l’area del parcheggio ID21-Di Vittorio, il Commissario 

delegato ha approvato il progetto definitivo del parcheggio “a condizione che, al fine di non 

ostacolare in alcun modo il completamento dell’anello della metropolitana (…) in 

qualunque momento l’Amministrazione comunale si riservi di richiedere la restituzione 

dell’area o parte di essa, laddove si rendesse necessario eseguire opere pubbliche attinenti 

il completamento dell’anello di chiusura della Linea 1 della Metropolitana (che comunque 

è previsto in galleria)”. Il progetto definitivo del parcheggio, inoltre, è stato approvato con 



 

 

 

 

 

 

 

la prescrizione, da osservarsi in sede di redazione del progetto esecutivo, di “tenere conto 

del progetto esecutivo della Linea 1 della Metropolitana di competenza della società 

MetroCampania Nord Est”. 

Al momento, facendo seguito a un lungo contenzioso, sono in corso le procedure finalizzate 

alla sottoscrizione, con la società proponente l’intervento, della convenzione per la cessione 

in diritto di superficie dell’area di proprietà comunale, ai sensi dell’art. 955 del Codice 

civile, a valle della quale verrà redatto il progetto esecutivo del parcheggio. 

Ciò premesso, si osserva che l’area in cui è prevista la realizzazione del parcheggio in 

questione comprende parte dell’area di proprietà Ferrovia Alifana, corrispondente al sedime 

della vecchia linea ferroviaria, sul quale dovrà essere realizzato il nuovo percorso di 

connessione di cui al precedente punto 4. Dovrà essere pertanto valutata la necessità di 

stralciare tale area dal progetto del parcheggio, onde consentire la continuità del suddetto 

percorso. Il parcheggio, inoltre, include l’area in cui il progetto in esame prevede la 

realizzazione di una sottostazione elettrica. Il progetto, in particolare, individua la suddetta 

area, di proprietà comunale, tra quelle da porre in esproprio. Al riguardo, si segnala che 

negli elaborati esaminati non sono individuabili con chiarezza la tipologia e le 

caratteristiche della suddetta sottostazione elettrica, non essendovi, per la parte di progetto 

di cui si tratta, rappresentazioni in sezione. 

Alla luce di quanto sopra rappresentato, si chiede: 

 di individuare una localizzazione alternativa per la sottostazione elettrica, in maniera tale 

da non interferire con l’area del parcheggio, riportata in allegato alla presente nota; 

 in subordine, di prevedere che la sottostazione elettrica venga realizzata interamente 

entro terra, conformemente a quanto già previsto nel progetto approvato nel 2003, 

individuando l’area corrispondente tra quelle da porre in asservimento piuttosto che in 

esproprio (con riferimento agli elaborati progettuali Piano particellare degli espropri e 

Piano espropri e asservimenti-Elenco ditte e stima oneri), e con caratteristiche tali da 

garantirne la compatibilità con il sovrastante parcheggio a raso; 

 nel caso di cui al punto che precede, di individuare un diverso punto di accesso, pedonale 

e carrabile, alla sottostazione elettrica, in maniera tale da non interferire con il 

parcheggio. 

 

6. Configurazione della stazione Di Vittorio 

Per la stazione Di Vittorio, il progetto approvato nella conferenza di servizi del 2003 

prevedeva che dal piano di smistamento sovrapposto alle banchine si dipartissero due 

percorsi: uno, di lunghezza superiore ai 200 metri, contentiva di raggiungere l’atrio interrato 

posto al di sotto di piazza Di Vittorio; l’altro conduceva a una scala di sicurezza e a un 

gruppo di ascensori con uscita sul lato sud di viale Maddalena. L’atrio sottostante piazza Di 

Vittorio risultava connesso, mediante due ulteriori risalite meccanizzate, a due accessi 

ubicati rispettivamente in piazza Di Vittorio, all’interno dell’edificio dell’ex dogana, di cui 

si prevedeva la ristrutturazione, e su via De Pinedo.  

Il nuovo progetto della stazione Di Vittorio prevede una diversa localizzazione delle uscite. 

In particolare, sono previste due uscite: la prima è ubicata sul lato nord di viale Maddalena, 

in uno spazio ricavato dall’area aeroportuale, in ampliamento del marciapiede esistente; la 

seconda è ubicata sul lato opposto del viale, in uno spazio che si raccorda con piazza Di 



 

 

 

 

 

 

 

Vittorio e la parte iniziale di calata Capodichino, mediante gli spazi urbani già sistemati al 

di sotto della sopraelevata, e con il nuovo percorso sul sedime dell’ex ferrovia Alifana. 

Il nuovo progetto rappresenta, rispetto alla precedente soluzione, un peggioramento in 

termini di accessibilità pedonale alla stazione e di riconoscibilità della stessa. 

I punti di uscita, infatti, sono collocati in posizione marginale rispetto all’abitato, in 

particolare per quanto riguarda l’uscita prevista sul lato nord di viale Maddalena. Gli utenti 

provenienti da via De Pinedo e dall’area del rione Berlingieri, infatti, per poter accedere alla 

stazione devono percorrere, per circa 150 metri, il marciapiede che costeggia il muro cieco 

posto a delimitazione dell’area militare aeroportuale, caratterizzato da una ampiezza 

limitata e da ridotti standard di sicurezza e attrattività rispetto ai corridoi interrati previsti 

nella precedente soluzione progettuale. 

Di contro, la nuova soluzione, eliminando i lunghi collegamenti interrati previsti in 

precedenza, riduce le interferenze con i sottoservizi, con presumibili benefici sui tempi di 

realizzazione. 

Tutto ciò premesso, si ritiene necessario che il progetto individui idonee soluzioni per il 

miglioramento dell’accessibilità alla stazione: 

 innalzando gli standard di sicurezza, attrattività e fruibilità del marciapiede di 

collegamento con piazza Di Vittorio; 

 ottimizzando, anche con soluzioni superficiali, gli attraversamenti e i percorsi di 

connessione tra la porzione di territorio compresa tra corso Secondigliano e via De 

Pinedo e l’accesso alla stazione prevista sul lato sud di viale Maddalena, che, per la sua 

ubicazione, presenta migliori caratteristiche di sicurezza e attrattività. 

 

In conclusione, si esprime parere favorevole di larga massima in ordine al progetto delle 

sistemazioni superficiali, del nuovo deposito-officina di Piscinola e della stazione Di 

Vittorio, con le osservazioni e prescrizioni sopra formulate. 

 

Si allega: 

 schema planimetrico del parcheggio ID21-Di Vittorio annesso al decreto commissariale 

n. 71/2010. 

 

 

Il responsabile d’Area 

Ignazio Leone 

 





, Servizio Verde della Città

s{e* lzsoses
ARFA Infrastrutture
Ing. S. Riccio

OGGETTO: Riscontro richiesta esame documentazione progettuale - conferenza dei servizi ex art.

L4 L.24L190 ss.mm.ii. finalizzata alla sottoscrizione dellAccordo di programma per la

realizzazione degli interventi "Sbtemazioni superficiali" e "Realizzazione Deposito

Officina Piscinola - Di Vittorio - Linea Metropolitana EAV Aversa Piscinola 1o fase"

In esito alla richiesta di cui all'oggetto, peruenuta da codesta Area con nota PG 364190 del

Ul05lZ2, si prende atto che la presente conferenza dei servizi ha una finalità preparatoria a

specifico Accordo di Programma promosso con D.P.G.R. della Campania n. 47 del 0t104122 per la

realizzazione degli interventi in oggetto, rientranti nella realizzazione della tratta metropolitana
"Piscinola - Capodichino" il cui progetto definitivo era stato approvato yLtlO4lzOW nellhmbito

della c.d.s. indetta dal Proweditorato delle Opere Pubbliche della Regione Campania.

Ciò premesso, si è proceduto a visionare gli elaborati resi disponibili ed in particolare la "Relazione

Agronomica" AI3TFXE(541-00 e le "tavole" AI3TFXE(542-OO_01 e 02. Detta documentazione

risulta rispondente a quanto richiesto da questo Seruizo con la precedente nota pG 248585 del

3010312020.

Nella Relazione a firma del dott. agr. Simone Amantia Scuderi viene fornita la consistenza dei

soggetti arborei rilevati nelle aree interessate dai lavori, classificati in base alle interferenze con le
opere a farsi.

In particolare, dalla tabella 2 (pag. 15) emerge la necessità di procedere all'abbattimento di n. 6g
esemplari (49 Populus spp.,5 tJlmus spp., 6 Robinia pseudaaca,4 citrus spp., 3 sambucus
nigra & 7 Melia a.) la cui "... inteazione con t'opera risulb incompatibite con la bro area di
pettinenza...". Il trecnico precisa infatti che tali soggetti insistono direttamente sull?rea di
ingombro dellbpera o a distanza tale da subire l'ineutabile danneggiamento degli apparati radicali.
In considerazione di ciò, questUfficio prende atto della necessità tecnico - progettuale di
procedere all'eliminazione dei suddetti alberi, individuati planirnetricamente nella tavola
Ar3TFXE(542-00_02.
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In merito al gruppo di 58 soggetti di cui alla tabella 4 (pagg. 2L-22), per i quali il tecnico rileva

interferenze compatibilicon la loro conservazione in situ, si prescrive I'attuazione ditutte le misure

di mitigazione e protezione descritte nella "Relazione agronomica" e finalizzate ad impedire danni a

radici, fusto e chioma, soprattutb pr il hnus pina n.08 per il quale viene riferita la sussistenza

del criterio dimensionale di monumentalità. Si rammenta quindi, per tale gruppo di soggetti, la

necessità di rispettare le misure di tutela previste dalla vigente Ordinanza Sindacale n. L243105.

Nella Relazione Agronomica infine emerge un solo albero iscritto nell'elenco regionale degli alberi

monumentali ai sensi della L. n. 10/2013 ossia il Cinnamomum camphora sebbene venga chiarito

che la sua collocazione è all'esterno dell?rea oggetto d'intervento e pertanto non coinvolto nelle

lavorazioni.

Per quanto attiene il progetto delle sistemazioni a verde delle aree, le previsioni in termini di

numero di soggetti vegetali e di specie botaniche, appaiono idonee e congrue; alla luce di ciò non

si rawedono motivazioni ostative alla realizzazione delle opere.

Tutto quanto sopra per gli aspetti di competenza di questo Servizio dai quali eula ogni valutazione

in merito ai proflli paesaggistico-ambientali e ad eventuali vincoli gravanti sugli immobili interessati

dai lavori.

Distinti saluti.

W^r"-
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Area Infrastrutture

Servizio Linee metropolitane urbane

PG/2022/0406368 

Napoli, 24/05/2022

Area Infrastrutture

E p.c 

Assessore  alle  Infrastrutture,  Mobilità  e  protezione
Civile 

Oggetto: Conferenza  dei  Servizi  ex  artt.  14  e  ss.,  L  241/1990  e  ss.mm.ii.  finalizzata  alla
sottoscrizione  dell’Accordo  di  programma  per  la  realizzazione  degli  interventi
“Sistemazioni superficiali” e “Realizzazione Deposito Officina Piscinola - Di Vittorio Linea
Metropolitana EAV Aversa - Piscinola” 1° fase” - parere di competenza

A seguito della convocazione della Giunta Regionale della Campania – Direzione Generale per la
Mobilità, PG.2022.0284770 del 12/04/2022, di cui all’oggetto, e della nota inviata dall’Area Infra-
strutture PG/2022/364190 del 10/05/2022, si è proceduto ad esaminare la documentazione pro-
gettuale relativa agli interventi in oggetto, redatta dalla società EAV, consultabile all’indirizzo:
http://www.regione.campania.it/regione/it/tematiche/magazine-mobilita/realizzazione-del-depo-
sito-officina-piscinola-di-vittorio-linea-metropolitana-eav-aversa-piscinola-e-sistemazioni-superfi-
ciali-z2eh?page=1, aggiornata secondo le prescrizioni impartite dall’Amministrazione con nota PG/
2020/0364166 del 22/05/2020, con cui lo scrivente Servizio Linee Metropolitane Urbane ha comu-
nicato il proprio parere tecnico favorevole, corredato da osservazioni e prescrizioni. 
In esito alle verifiche svolte, si riportano le osservazioni e prescrizioni, per quanto di propria com-
petenza, in merito ai temi in oggetto.

Realizzazione  nuovo  Deposito  officina  di  Piscinola  e  ampliamento  parcheggio  interscambio
Scampia
Il progetto oggetto dell’istruttoria del 2020, rispetto a quello precedentemente approvato, presen-
tava delle varianti sostanziali. Tra queste la previsione di un nuovo deposito-officina su aree di pro-
prietà comunale, in corrispondenza dell'attuale parcheggio di interscambio di Piscinola.
Lo scrivente Servizio, con nota PG/2022/0334085 del 13/05/2020, condividendo la scelta dell’EAV
di dotarsi di un Deposito lungo linea, individuava la necessità di subordinare il proprio parere di
competenza all’esito delle decisioni del tavolo tecnico richiesto dal MIT, finalizzato ad individuare
gli scenari di esercizio dell’anello metropolitano. 

Via Cervantes, 55/5 · 80133 Napoli · tel. (+39) 081 7956812
metropolitana@pec.comune.napoli.it - www.comune.napoli.it
Codice protocollo informatico: 7.25.0.0.0
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Area Infrastrutture

Servizio Linee metropolitane urbane

Il  Tavolo tecnico ha chiuso i  propri  lavori  in data 29 luglio 2020 individuando uno scenario di
esercizio  descritto  nella  relazione  conclusiva  allegata  alla  presente.  La  soluzione  proposta  del
nuovo  deposito,  per  la  quale  sarà  necessario  acquisire  il  progetto  esecutivo  e  le  fasi  di
realizzazione  su  cui  ANM dovrà  esprimere  il  relativo  parere,  dovrà  essere  compatibile  con  lo
scenario di esercizio di riferimento a breve e lungo termine.   
Si  rappresenta  inoltre  che  con  la  realizzazione  del  deposito  definitivo  a  servizio  della  tratta
Piscinola – Aversa questo deposito temporaneo potrebbe, successivamente, assolvere ad un ruolo
di rimessaggio dei mezzi di soccorso e comunque rimanere funzionale all’anello.
In  riferimento  al  parcheggio  di  interscambio  che  EAV  propone  di  realizzare  in  ampliamento
dell’attuale parcheggio di Scampia per compensare i posti auto sottratti con la realizzazione del
deposito di Piscinola, essendo fondamentale ai fini del funzionamento del nodo di interscambio, è
necessario garantire il numero di posti auto attraverso la realizzazione per fasi dell’intervento.
 
Realizzazione sistemazioni superficiali
Relativamente ai tempi di realizzazione degli interventi di sistemazioni superficiali, pur condividen-
do la scelta di articolarli in due successive fasi (Fase 1 e 2), così come riportato nella Tavola AI37F-
XEX536-01, si evidenzia la necessità di dettagliare, attraverso un cronoprogramma, modi e tempi
della totalità degli interventi da realizzare in prima e seconda fase.
Riguardo all’intervento della nuova viabilità che dalla Perimetrale di Scampia si collega con la viabi-
lità ordinaria, si dà atto che la realizzazione contribuisce a riconnettere i quartieri di Piscinola e
Miano.
Ciò premesso, dall’esame della documentazione aggiornata trasmessa con nota PG/2022/364190
del 10/05/2022, non si rilevano variazioni sostanziali rispetto al progetto precedentemente esami-
nato, si conferma, pertanto, il parere positivo già espresso relativamente agli interventi di sistema-
zione superficiale. 

Stazione-Di Vittorio
La variante presentata per le nuove uscite della Stazione Di Vittorio propone una diversa colloca-
zione dei punti di accesso che, pur riducendo le interferenze con i sottoservizi e comportando ridu-
zione dei costi e tempi di realizzazione, non risulta soddisfacente in termini di riconoscibilità, frui-
bilità e sicurezza, soprattutto relativamente all’uscita posta in corrispondenza del muro che delimi-
ta l’area aeroportuale su Via Umberto Maddalena, in prossimità di via De Pinedo. Si ribadisce, per-
tanto, quanto già espresso in nota PG/2022/0334085 del 13/05/2020 circa l’esigenza di rendere
più fruibili e sicuri i punti di uscita della stazione in questione.

Il Dirigente
Ing. Serena Riccio
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Municipalità 8
DIREZIONE

Piscinola-Marianella
Scampia.
Chiaiano

PG/2022/385459  del  17/05/2022                     

AREA INFRASTRUTTURE 
p.i.: 7-0-0-0-0

OGGETTO:   Conferenza dei servizi Piscinola-Di Vittorio

In  riferimento  all'oggetto,  facendo  seguito  alla  nota  PG/2022/364190  del  10/05/2022  si
comunica di non avere osservazioni da formulare nell'ambito delle competenze della scrivente
direzione.

Il Direttore
Dott. Giuseppe Imperatore
d'ordine
Funz. Ing. Francesco Truppa

Via del Plebiscito, 38 . Piscinola . 80145 Napoli . Italia . tel. (+39) 081 7951226 . fax (+39) 081 
7951231
Municipalita8.attivita.tecniche@comune.napoli.it





















Area Infrastrutture
Servizio Arredo Urbano

All’Area Infrastrutture

Oggetto: riscontro nota di cui al PG/2020/225023 del 13/03/2020. Approvazione del progetto delle
sistemazioni  superficiali,  del  nuovo  deposito-officina di Piscinola  e  della  stazione  Di  Vittorio  -
Convocazione  incontro  propedeutica  all'acquisizione  di  un  parere unico.  Trasmissione  parere  di
competenza.

In riscontro alla nota in oggetto si comunica quanto segue.
Analizzata  la  documentazione  del  progetto  di  cui  si  tratta,  considerando  che  lo  stesso  è  stato
approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 3 del 6 marzo 2017 e che le modifiche apportate
da EAV nel 2019 non hanno riguardato variazioni agli elementi di arredo urbano, si rimanda
ad un successivo approfondimento finalizzato a garantire che gli  elementi di arredo urbano
siano di facile reperimento sul mercato. Contestualmente si chiede di garantire la fornitura di
una  scorta  di  elementi  di  arredo  per  un  medio  periodo  e  di  acquisire  i  relativi  piani  di
manutenzione.

Sottoscritta digitalmente da
Il dirigente
Emilia G. Trifiletti

La firma, in formato digitale, è stata apposta sull'originale del presente atto ai sensi dell'art. 24 del d.lgs. 82/2005 e
s.m.i. (CAD). La presente nota è conservata in originale negli archivi informatici del Comune di Napoli, ai sensi dell'art.
22 del d.lgs. 82/2005.

Palazzo San Giacomo – 80132 Napoli – tel (+39) 081 795 5400 - 5545
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Area Viabilità e Trasporto Pubblico
Servizio Viabilità e Traffico

All’Area Infrastrutture

PG/2020/275104 del 16/04/2020

Oggetto:  Approvazione del progetto delle sistemazioni superficiali, del nuovo deposito-officina di  Piscinola e della
stazione Di vittorio - convocazione incontro propedeutica all’acquisizione di un parere unico. Integrazione
elaborati. (Rif. PG/2020/225023 del 13/03/2020 e PG/2020/234041 del 19/03/2020)

Con riferimento alle note indicate in epigrafe, lo scrivente Servizio comunica quanto segue.

Dall’esame della documentazione tecnica, reperita secondo le indicazioni fornite, si è rilevato che i grafici sia di
stato dei luoghi che di progetto sono costituiti da tavole ad un basso livello di definizione, dove mancano tutte le quote
planimetriche, almeno per quel che riguarda gli aspetti legati alla viabilità. Infatti, non è possibile apprezzare elementi
tecnici  importanti, quali la larghezza della carreggiata,  delle corsie e dei  marciapiedi;  l’organizzazione dei  sensi  di
marcia; ecc.. 

Inoltre,  si  evidenzia  che  non  vengono  presi  in  considerazione,  con  appositi  elaborati  grafici  e  relazioni
specifiche, gli aspetti viabilistici relativi alle nuove infrastrutture viarie in progetto, quali strade, rotatorie, parcheggi
ecc.. Mancano del tutto gli studi di trasporto che siano atti a motivare e validare le scelte di variante. Si citano, ad
esempio, la costruzione di una rotatoria nei pressi della attuale Stazione MN di Piscinola, la considerevole riduzione
della capienza del parcheggio di interscambio afferente a detta Stazione per dare spazio al costruendo deposito-officina
EAV, la riduzione delle aree destinate alla realizzazione della nuova rete viaria di collegamento alle stazioni, la mancata
realizzazione  di  un  percorso  continuo lungo la  vecchia  sede  ferroviaria,  il  cambio  di  ubicazione  dell’accesso  alla
Stazione Di Vittorio da piazza Di Vittorio a Viale Umberto Maddalena. In sostanza, gli aspetti inerenti la viabilità non
sono trattati.

Pertanto,  il  Servizio Viabilità  e  Traffico è impossibilitato ad esprimere le proprie valutazioni in merito alla
variante di progetto in parola relativamente alla viabilità. 

Restano a carico del R.U.P dell’intervento tutte le valutazioni in merito alla possibilità di approvare, in questa
fase, le varianti in progetto.

Istruttoria: P.A. A. D'Ambrosio
Il Responsabile della P.O. 

“Pianificazione attuativa in materia di viabilità e
traffico”

Firmata digitalmente da
Il Dirigente

Ing. Francesco Addato Ing. Giuseppe D'Alessio

La firma, in formato digitale, è stata apposta sull'originale del presente atto ai sensi dell'art. 24 de D.Lgs.7/3/2005, n. 82 e s.m.i.
(CAD). La presente nota è conservata in originale negli archivi informatici del Comune di Napoli, ai sensi dell'art.22 del D.Lgs.
82/2005.

Piazza Municipio, 1 - Palazzo San Giacomo - CAP 80132 Napoli - tel. (+39) 081 795 5331-37
e_mail: viabilita.traffico@comune.napoli.it - pec: viabilita.traffico@pec.comune.napoli.it
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Area Patrimonio 

Servizio Demanio e Patrimonio 

 
PG/2020/  309260                                                                   Napoli, lì 04/05/2020 

 

URGENTE 

 

Napoli Servizi S.p.A. 

Direzione operativa e gestionale 

 

Area Infrastrutture 

c.a. Ing. Serena Riccio 

 

e p.c. Assessorato ai Giovani, ai lavori pubblici e al Patrimonio 

c.a. Ass. Alessandra Clemente 

 

Assessorato all’Urbanistica e ai Beni Comuni 

c.a. Ass. Carmine Piscopo 

 

Oggetto: (rif. N.R.) progetto tratta Piscinla-Di Vittorio ferrovia Alifana  
EAV sistemazioni superficiali deposito-officina e stazione Di Vittorio 

 

E’ pervenuta, dall’Area Infrastrutture, con nota PG/2020/0225023 e successive integrazioni, la 

richiesta di espressione di un parere in merito all’oggetto. 

Nell’ambito della progettazione e della realizzazione della nuova tratta della metropolitana regionale 

Piscinola Di Vittorio, ad opera di EAV (cfr. Deliberazione della Giunta Regionale Campania n.027 

del 12/10/2005) e del relativo progetto di sistemazioni superficiali (approvato con Deliberazione di 

Giunta del Comune di Napoli n.840 del 30/12/2016 e con successiva Deliberazione di Consiglio 

Comunale n.3 del 06/03/2017) è in previsione, in variante di progetto, la realizzazione di un nuovo 

deposito officina presso l’area di proprietà comunale, in via Vecchia Miano a Piscinola, attualmente 

utilizzata come parcheggio di interscambio. 

 

In considerazione dell’importanza che tale infrastruttura riveste in ambito regionale, in prosecuzione 

della linea 1 della metropolitana di Napoli, a chiusura dell’intero anello metropolitano, è palese 

l’interesse pubblico concreto da porsi alla base delle valutazioni della scrivente; è, altresì, indubbio 

l’interesse pubblico che riveste l’attuale destinazione dell’area quale parcheggio di interscambio della 

linea metropolitana. 

Al fine di esprimere un parere oculato si rendono, però, necessarie accurate valutazioni in virtù 

dell’interesse pubblico prevalente e dell’individuazione della corretta procedura da avviare. 

Occorre eseguire approfondimenti in merito al sito, in relazione, sia al regime patrimoniale, sia allo 

stato di manutenzione e alle attività di gestione. 

Si chiede, pertanto, alla Napoli Servizi S.p.A. di fornire gli atti documentali tecnico amministrativi 

relativi al regime patrimoniale del bene nonché ad eventuali assegnazioni e a posizioni contabili 

amministrative in essere. 

  

Occorre, altresì, tener presente il parere espresso a riguardo dal Servizio Pianificazione Urbanistica 

generale e Beni Comuni con nota PG/2020/250582 del 31/03/2020; in relazione alla conformità 

urbanistica dell’intervento, in merito alla realizzazione del deposito officina sull’area di proprietà 
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comunale, lo stesso afferma che, pur essendo la sua utilizzazione compatibile, essa non è conforme 

alla disciplina urbanistica delle Nta relativa alla zona B (agglomerati urbani di recente formazione), 

sottozona Bb (espansione recente), aggiungendo, che occorrerà, anche, verificare, trattandosi di 

nuova edificazione, che la dotazione di parcheggi soddisfi, poi, la dotazione minima obbligatoria 

rispetto alla L 122/1989. 

 

In attesa di un celere riscontro è occasione gradita salutare cordialmente. 

 

Il Funzionario Architetto                                                               Il Dirigente 

Nunzia Ragosta                                                                             Dott.ssa Tiziana Di Bonito (*) 

 

 

 

 
(*) Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il 

documento cartaceo e la firma autografa. 
 

 

Firmato da:TIZIANA DI BONITO
Data: 04/05/2020 19:25:19
Limite d'uso:Explicit Text: Questo certificato rispetta le raccomandazioni previste dalla Determin
azione Agid N. 121/2019




Area Cimiteri Cittadini
Servizio Tecnico Cimiteri Cittadini

PG/2020/255611
del 03/04/2020

Al Responsabile dell’Area Infrastrutture
c.a. ing. Serena RICCIO
cod. prot. inf. 7.25.0.0.0

Oggetto: Approvazione del progetto delle sistemazioni superficiali, del nuovo deposito-officina di
Piscinola e della stazione Di Vittorio. Proponente Ente Autonomo Volturno S.r.l. (EAV)
Acquisizione parere unico

Il  responsabile  dell’Area  Infrastrutture,  con  nota  PG/225023  del  13/03/2020,  nel  rendere  disponibile  la
documentazione progettuale in oggetto al link: http://www.comune.napoli.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/40500,
ha invitato i Servizi coinvolti ad esprimere il proprio parere, o richiesta di integrazione, entro il 03/04/2020, atteso
che la società EAV ha indetto in data 22/11/2019 una conferenza di servizi per la relativa approvazione.
Successivamente,  con  note  PG/234041  del  19/03/2020  e  PG/236767  del  20/03/2020,  l’Area  Infrastrutture  ha
provveduto a caricare tutti gli elaborati, compresi quelli integrativi a quanto già fornito, su apposita piattaforma
informatica, indicando le relative credenziali.

Il progetto in esame risulta in variante a quello precedentemente approvato con deliberazione del C.C. n. 3 del
06/03/2017, e pertanto oggetto di nuova procedura per l’approvazione delle modifiche introdotte.
Come  si  evince  dall’elaborato  Relazione  Generale  Illustrativa (codice  EAV-0XX-RG-001-00),  il  Progetto
Definitivo per il completamento delle opere civili e la realizzazione delle opere tecnologiche della tratta Piscinola –
Capodichino, nell’ambito dell’intervento di  Ammodernamento e potenziamento della ferrovia Alifana inferiore,
originariamente  approvato  dalla  Giunta  Regionale  della  Campania  con  voto  n.  27  del  12/10/2005,  è  stato
assoggettato ad alcune modifiche, derivanti dall'opportunità di incrementare la fruibilità della futura infrastruttura,
nonché dalla variazione degli obiettivi della Committenza, intervenuta nel tempo intercorso.

La  Planimetria Generale  di  inquadramento degli  interventi (codice EAV-0XX-PG-001-00)  riporta  il  tracciato,
come  da  stralcio  nella  seguente  figura,  che,  partendo  da  Piscinola  (a  sx)  raggiunge  Capodichino  (a  dx),
attraversando i quartieri di Miano e Secondigliano.

Stralcio tav. Planimetria Generale di inquadramento degli interventi

Per quanto attiene alle competenze del Servizio Tecnico Cimiteri Cittadini, come già noto, il tracciato ferroviario in
esame (già nel suo sviluppo originario) attraversa la fascia di rispetto del cimitero periferico di Miano, ma non
dovrebbe interferire direttamente col sito cimiteriale. 
Il condizionale è d’obbligo, visto che manca una tavola progettuale aggiornata che riporti lo stato attuale dei luoghi,
laddove l’intervento proposto confina in parte coi lavori di ampliamento cimiteriale in corso.
Al riguardo, come riferito nel precedente parere espresso dal dirigente p.t. del Servizio Cimiteri Cittadini con nota
PG/711586 del 12/09/2016 (allegato alla delibera di C.C. n. 3/2017), già nel 2015 si era proceduto alla restituzione
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al Comune di una porzione di area occupata per i lavori della tratta ferroviaria per consentire al Concessionario
dell’ampliamento cimiteriale (Campi Elisi S.c. a r.l.) la realizzazione dei manufatti funerari ivi previsti, nonché del
nuovo muro di cinta di delimitazione del cimitero. 
Si riportano a seguire le immagini satellitari del sito al 2014 (ante lavori) e 2018 (lavori in corso) dove si rileva la
stretta “vicinanza” dei lavori ferroviari con quelli dell’ampliamento cimiteriale, ad oggi fisicamente ben delimitato.
Tale circostanza non emerge però dalle tavole progettuali, laddove la cartografia di base – quale rilievo dello stato
dei luoghi – riporta il vecchio limite cimiteriale (come al 2014).

   
 foto satellitare google earth 2014 foto satellitare google earth 2018

In particolare si è consultata la Tav.  Planimetria e Sezioni Miano 3-4 (codice AI3-7FX-EA-514), tra l’altro non
inserita nell’Elenco elaborati (codice EAV-8XX-EE-001), ma reperita tra gli elaborati resi disponibili in sede di
integrazione  (cartella “C_ELABORATI  PER II  SEDUTA DEL 30.01.2020  /  1-Sistem  Superficiali  +  Manuf  Integr  per  CdS  del

30.01.2020”), di cui si riporta a seguire uno stralcio, in cui – con tratteggio di colore rosso – si è indicato il confine
cimiteriale  rappresentato,  che  non  corrisponde  a  quello  attuale,  ormai  modificato  a  seguito  dei  lavori  di
ampliamento. Analogamente si è indicata (con doppia freccia di colore rosso) la distanza che, correttamente, è stata
lasciata tra il vecchio muro cimiteriale (ormai inesistente) e l’intervento ferroviario a farsi, ma, al riguardo, nulla
viene rappresentato in relazione alla conformità con l’attuale stato dei luoghi.

Stralcio tav. Planimetria e Sezioni Miano 3-4 su cui si è riportato il vecchio limite cimiteriale (tratteggiato in rosso) 
ormai inesistente, e la relativa distanza dall’intervento programmato (indicata con doppia freccia rossa)

Ciò detto, atteso che tutto quello che ricade oltre il perimetro delle aree cimiteriali, seppur ubicato nella relativa
fascia  di  rispetto,  non rientra  nelle  competenze dello  scrivente  Servizio,  ma attiene alle  prerogative dell’Area
Urbanistica sia per le (eventuali) modifiche del territorio, sia per le destinazioni d’uso compatibili, al fine di poter
esprimere il competente parere, risulta necessario che il progetto precisi con chiarezza l’esclusione di interferenze
con l’attuale recinto cimiteriale.

Sottoscritto digitalmente da
Il dirigente

ing. Arnaldo STELLA
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